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Dal Mitra b r ò l o 
I.ECCE Questa è una sto 
ria meridionale die merita 
d'essere raccontata. C'è den
tro di tutto: la cupidigia del 
monopolio industriale, il di
spotismo delle sue scelte e-
conomiche. il servilismo della 
burocrazia statale, la miopia 
dei gruppi dirigenti locali, la 
speranza la delusione e la 
rabbias; di intere comunità 
contadine. Il colonialismo 

oostrano non potrebbe dawo 
ro presentarsi in forme più 
evidenti. , • •• 

Cominciò nel 1970. quando 
la FIAT e la Pirelli decisero 
di costruire nel Salerno quel
lo che si annunciava coinè 
un grosso impianto per il 
collaudo di macchine agrico
le. Nessuno qui fu chiamato 
a decidere, ma la prospettiva 
di un insediamento industria
le non poteva certo incontra
re resistenze in una /.orni fra 
le più disgregate del Mezzo
giorno. Si trattava di realiz
zare una pista anulare lutila 
tredici cliilometri • (la più 
grande d'Europa.. si • dis.se), 
un'altra pista in - rettilineo 
anch'essa lunga parecchi clii
lometri. vari tracciati di pro

va nonché ; un complesso di 
impianti fissi — stabilimen
ti, officine, magazzini * per 
un investimento complessivo 
clic all'epoca si calcolava in 
sette miliardi di lire. 

Per l'insediamento fu pre
scelta una zona agraria fra le 
più ricche ; della provincia. 
sul versante jonico del terri
torio di Nardo, non lontana 
dal confine fra Lecce e Ta
ranto: in buona parte terreni 
di prima classe, con vigneti, 

oliveti. serre, floricoltura. La 
vicinanza a sud-est r con lo 
stabilimento Fiat-Allis di Lec
ce dove si •• costruiscono 
macchine per il - movimento 
di terra, e a nord ovest con i! 
porto di Taranto che avrebbe 
agevolato i traffici, costiti il 
probabilmente il motivo della 
localizzazione. 

«Legge 
stralcio » 

Era necessario acquisire il 
terreno — circa 750 ettaii — 
che nel comprensorio è con
dotto da assegnatari dell'Ente 
di riforma, da coloni, da pic
coli coltivatori diretti oltre 
che da alcuni grossi proprie
tari terrieri. Per questi ultimi 
— già a suo tempo rispar
miati dalla «legge stralcio*. 
quella che intorno al '<W-'50 
assegnò alcune migliaia di et
tari ai contadini — si paga 
bene e non c'è quasi proble
ma. Per gli altri è più diffici
le. Il pezzo di terra — una 
volta palude, macchia o pie 
traia, - poi faticosamente bo
nificato e messo a coltura — 
costituisce la sola fonte di 
reddito, e pochi sono disposti 
a barattarla per un pugno di 
denari. . . • ••>. . 

Ma l'opposizione di trecen
tocinquanta coloni e coltiva
tori diretti può mai costituire 
un ostacolo per la Fiat e la 
Pirelli? A far pressione .sui 
contadini ci si mettono tutti: 
i fiduciari e i galoppini ' del
l'industria.' i dirigenti del
l'Ente riforma, il Consorzio 
per l'area di sviluppo indu-

striale di tacce (un carroz
zone dominato dalla De. su 
cui ricade gran parte della 
responsabilità ' dell'intera ' vi
cenda). la prefettura, perfino 
gli amministratori di alcuni 
Comuni limitrofi all'area del
l'insediamento. E' un vergo
gnoso Ì carosello: minacce di 
esproprio, - ingiunzioni, decre
ti. ricatti. ;••• .. > 

Ma più d'ogni > altra pres
sione ha effetto una promes
sa: una volta ultimato, l'im
pianto darà lavoro a 480 per
sone: lascino dunque libero il 
terreno, i contadini, e saran
no loro, e i loro figli. ad 
essere assunti > come operai. 
Non è forse una prospettiva 
accettabile? La terra è fatica. 
il futuro e deU'industi'i'.t. 
prima si conclude, meglio 
per tutti. 
1 E' così che. un pezzo dopo 
l'altro, procede l'occupazione 
di fatto dei terreni, si pian
tano picchetti, si stendono 
matasse di filo spinato, si 
comincia a realizzare il pro
getto. •"<•• 
- Sono passati sette - anni. 

molti di - più di quanti se ne 
prevedevano, ma i contadini 
di Nardo, di Veglie, di Inve
rano, di Avetrana sono anco
ra in attesa. Al di là del re
cinto è stata costruita solo la 
pista anulare: su quel circui
to, però, non si provano 
macchine agricole ma proto
tipi e auto da corsa. La Pi-

: relli è scomparsa dai pro-
' grammi, ed anche la FIAT, 
nominalmente, non compare 
più salvo a poterla identifica
re — come sembra certo 
dietro la sigla SASN (SpA 
Autopiste sperimentali Nar
do). Contro i sette miliardi 

Al convegno del Centro per la riforma dello Stato 

are non 
dare carta bianca al giudice 

La relazione del compagno Spagnoli e interventi per diversificare 
a seconda dei reati i provvedimenti - L'occhio del bene comune 

ROMA — Entro il mese di 
novembre inizierà alla Came
ra dei deputati l'esame del 
disegno di legge governativo 
utile modifiche al sistema 
penale. Il punto centrale di 
questa nuova normativa è la 
depenalizzazione, cioè la so-
stituzione : di • misure \ ammi
nistrative a quelle penali per 
una serie di reati. Il disegno 
governativo, in applicazione * 
seppur parziale degli accor-: 

di programmatici a sei in 
materia penale, risponde evi- ; 
dentemente a esigenze di e-
mergenza e riflette le diffi
coltà di ordine pratico in cui 
si dibatte : l'amministrazione 
giudiziaria, la quale manca di 
alcuni strumenti primari di 
interventi. • , .,. -...., 

Tuttavia, pur tenendo conto 
di queste difficoltà e delle 
caratteristiche del provvedi
mento, da più parti sono sta
te mosse critiche. E' dunque 
evidente che in sede • parla
mentare -gli aspetti' della 
nuova normativa dovranno 
essere esaminati ' con. atten
zione al fine di elaborare una 
legge la più rispondente pos
sibile alle esigenze del mo
mento ma anche anticipatrice 
di riforme più " vaste. E' 
proprio in - preparazione di 
questo confronto che il Cen
tro di riforma dello Stato ha 
organizzato a Roma un con
tegno al • quale partecipano 
giuristi, magistrati, avvocati, 
membri del Consiglio supe
riore della magistratura, par
lamentari. Si è ' trattato in 
realtà di uva anticipazione 
del dibattito e la presenza 
del ministro Bonifacio alla 
fase di apertura dei lavori ha 
dato ulteriore risalto al signi
ficato dell'incontro. 

Si '' discuterà '" anche oggi, 
comunque " il leit-motiv - del 
convegno è già chiaro. Lo ha 
riassunto, aprendo i lavori, il 
compagno Ugo Spagnoli pre
sidente del Centro per la ri
forma dello Stato: il provve
dimento predisposto dal go
verno va nella direzione giu
sta, ma in questa materia oc
corrono, ed è possibile, scelte 
più coraggiose e nello stesso 
tempo più articolate. -., 

Per esempio: ''• timido è il 
tentativo governativo in me
rito alle sanzioni sostitutive 
delle pene detentive. Nella 
vasta gamma disponibile di 
sanzioni la scelta si è limita
ta ad un solo tipo, la libertà 
controllata ' che, come di
mostrano esperienze di altri 
paesi non è neppure la più 
efficace. Altro limite del di
segno di legge rilevato in al
cuni degli interventi di ieri è 
quello di rimettere alla piena 
discrezionalità del magistrato 
la scelta di applicare la pena 
sostitutiva anziché quella de
tentiva per tutti l reati puniti 
sino a tre anni di reclusione, 
nel caso in cui la pena da 
infliggere in concreto '• non 
superi i tre mesi. Tutto ciò 
senza che la nuova normativa 
preveda una valutazione dei 
reati e di chi li ha commessi. 
Nell'ambito di questa sfa
scia » ri sono invece dei de
litti per t quali non è né 
giusto né opportuno — l'ha 
sottolineato Spagnoli — la 
sostituzione della pena deten
tiva. E' il caso della corru
zione per un atto d'ufficio, la 
falsa testimonianza, la frode 
processuale, l'evasione, il 
commercio di sostanze ali
mentari nocive, l'aggiotaggio 
e tutta una serie di reati che 

si riferiscono a violazione di 
interessi collettivi. ^ -l-

Emerge evidente un limite 
del disegno,governativo: esso 
non delinea una nuova scala 
di valori da tutelare, lascia 
che sia il magistrato, di volta 
in volta, a stabilire quali in
teressi devono essere protetti 
con maggiore forza e quali 
sono i comportamenti crimi
nosi che devono essere puniti 
con maggiore rigore. Analogo 
discorso può farsi nel caso 
dei permessi concessi ai de
tenuti. .':'•- ; :; 

E'. necessario - poi ' che la 
nuova normativa affianchi al
la libertà " controllata altre 
pene alternative: si pensi so
lo agli effetti che potrebbero 
essere ottenuti • con un uso 
più oculato delle pene pecu
niarie e della confisca. Anche 
in questo caso il disegno go
vernativo • appare - timido. 
quando non contraddittorio, 
come ha sottolineato il pro
fessor Giorgio Marinucci par
lando della necessità che sia
no meglio studiate le sanzio
ni nei confronti di chi • si 
rende responsabile di reati 
contro la collettività ' e ' le 
modalità • di intervento per 
arrivare a « far pagare > an
che penalmente delle e per
sone giuridiche*. 

E' vero che nel disegno go
vernativo si stabilisce che la 
sospensione condizionale del
la pena è subordinata alla e-
liminazione delle cause che 
hanno determinato certe con
seguenze, (gli incidenti sul 
lavoro, la salute dei cittadini. 
ecc.) ma le previsioni legisla
tive devono essere ampliate 
perchè i rasi di intervento 
aumentano ogni giorno. 

Paolo Gambescia 

Da un capitano di PS a Padova 
. . r i ' . ' *• 

Denunciati questore e prefetto : 
usano gli agenti come camerieri 

FADOVA (E.R.) — «Come 
ufficiale di polizia giudizia
ria, ho sentito il dovere di 
denunciare fatti che sono le
sivi della legge e dannosi per 
la polizia. Non può un pre
fetto, non può un questore 
utilizzare impunemente, co
me camerieri o autisti, uomi
ni della F a Lo vieta la leg
ge, tassativamente ». Chi par
la è il capitano Daniele Bel-
lu, in servizio all'Ispettorato 
4. Zona di polizia dei Vene
ta Il prefetto e il questore 
• S O quelli di Padova, dot
tor Gif Ita • dottor Ferrante. 
da lui denunciati alla ma
gistratura nel giugno scorso. 

Il giudice istruttore, Palom-
, conclusa l'inchiesta, ha 

rimesso i relativi atti al Pro
curatore della Repubblica. 
FaU, che entro 30 giorni do
vrà far conoscere 11 proprio 
parere. 

La vicenda ebbe Inizio nel 
maggio scorso, quando 11 ca
pitano Bellu fece pubblicare 
sul « Oazzettlno» di Vene
zia una lettera aperta, con la 
S a l e prefetto e questore di 

dova venivano accusati di 
utilizzare personale di poli
zia anche per compiti non di 
istituto. Prefetto e questore 
non aprirono bocca, ma tut
to continuò come prima. L'uf
ficiale presentò allora, ai tri
bunale di Padova, un regolare 
rapporto di notizia giudizia
ria. nel quale Veniva docu

mentata la utilizzazione, so
prattutto da parte del prefet
to. di diversi uomini della 
PS, come autisti e inservien
ti. Era il 13 giugno. Quello 
stesso giorno il capitano Bel
lu invio al ministro Cossiga 
un dettagliato rapporta 

Il rapporto-denuncia veni
va quindi trasmesso per com
petenza al Procuratore della 
Repubblica. Fai», il quale, do
po una rapidissima Indagine, 
ne proponeva l'archiviazione. 
Il giudice Palombarini non 
era però dello stesso avviso e 
dopo tre mesi, valutata la 
questione In tutti 1 suol aspet
ti. decideva di dare misto alla 
Istruttoria formale. 

preventivati ne sono stati in- j 
vestiti, a quel che si ilice. 
almeno venti, ma di petite 
occupata non ce n'è. Sono 
appena > cinquanta persone. 
quasi tutti tecnici e speciali
sti del Nord; del luogo ci 
sono appena una ventina di 
guardiani. • • i • ; f 

Niente officine, niente ma
gazzini, niente stabilimenti, e 
niente operai. C'è invece, nel
la fascia più prossima al ma
re. un grande cartello pub
blicitario . che ; annuncia • la 
costruzione di edifici residen
ziali: la «Pista Verde». Dalle 
finestre, con tutta probabili
tà, si potranno ammirare le 
esibizioni del campioni di 
formula 1 che ; da qualche 
tempo frequentano la zona. 

Continue 
intimazioni 

Frattanto ; il Consorzio per 
l'area di sviluppo industriale 
continua ad Inviare intima
zioni a ' quei pochi coloni e 
contadini che hanno resistito 
perchè al più presto lascino 
liberi i terreni: in caso con
trario «si procederà ad agire 
giudizialmente con tutte le 
conseguenze, che ricadranno 
unicamente sulla parte ina
dempiente». ' ,••••••• 

Ancora un'annotazione, per 
completare il carattere bef
fardo •• dell'intera vicenda: 
mentre i contadini vengono 
tenuti rigidamente al - di là 
delle recinzioni dai vigi'antes, 
all'interno una ditta conven
zionata ha assunto il compito 
della coltivazione dei terreni, 

ha ingaggiato altri lavoratori. 
e raccoglie per sé il frutto di 
una fatica che altri per de- ! 
cenni ha compiuto. 
' Potremmo fermarci qui, e 

sarebbe più che sufficiente 
per trarne amare considera
zioni. La logica «colonialisti
ca» che fin dall'inizio ha i-
spirato l'operazione non ha 
bisogno di ulteriori conferme. 
Sviluppo * del 'Mezzogiorno, 
priorità dell'agricoltura, pia
no agricolo alimentare, orga
nica politica industriale, dife
sa e valorizzazione delle ri
sorse: di fronte ad episodi di 
questo genere appaiono for
mule vuote di significato. 

Ma non tutto è andato li
scio come si prevedeva. La 
gente, i contadini hanno capi
to. e hanno capito gli enti 
locali, le forze-politiche, i 
sindacati. Oggi se ne diselli e 
in Consiglio provinciale, il 
Parlamento è stato investito 
della ' questione ' con alcune 
interrogazioni dei deputati 
comunisti, nella zona interes
sata si svolgono accese as
semblee e manifestazioni • di 
protesta. Si chiede anzitutto 
che le industrie parlino chia
ro sui loro programmi, che 
rispettino gli impegni assunti, 
che finisca la beffa dell'ap
palto delle coltivazioni. 

Ma si •', chiede - soprattutto 
che si ponga fine ad un me
todo della DC troppo a lungo 
praticato: quello di conside
rare il Mezzogiorno alla stre
gua di una colonia, di una 
terra di conquista dove tutto 
è possibile e consentito, dove 
ogni impegno può essere tra
dito. ogni attesa delusa. 

Eugenio Manca 

Una importante riflessione storica 

Stato e società 
9 

/ k ^* »i. >•-• 

a treni anni 
. ; • ! - . . _ - : . \ r . . . ... . . . • ; , ! . , 

dalla1 Costituzione 
L'iniziativa delia Regione Toscana affidata 
ad un folto e qualificato gruppo di docenti 

Contro il pretore dei processi 
scottanti nuova inchiesta 

TREVISO — La Procura generale presso la Corte di cassa
zione di Roma ha aperto una nuova Inchiesta disciplinare 
a carico del pretore di Treviso prof. Francesco La Valle, in 
relazione ad un articolo, a sua firma, pubblicato sul quoti-
diano « Il manifesto » del 27 ottobre scorso, sotto 11 titolo « il 
potere scheda se stesso - selezione di classe anche n<?lla ma
gistratura ». Nell'articolo 11 prof. La Valle osserva che sembra
no esistere due classi di magistrati, quelli fedeli ad un « po
tere occulto » e quelli che si battono, invece, per l'avanzamen
to democratico del paese.-

Intanto il consiglio giudiziario presso la Corte d'appello 
di Venezia ha deliberato a tarda notte sulla opposizione del 
pretore di Treviso La Valle al trasferimento dalla sezione pe-
naie alla sezione civile della pretura. La pratica è stata oggi 
trasmessa al Consiglio superiore della magistratura per la de
cisione definitiva. Il consiglio giudiziario pur riconoscendo 
la fondatezza delle eccezioni sollevate dal pretore La Valle, 
avrebbe confermato la proposta di trasferimento, avanzata 
dal pretore dirigente dott- Ettore Duminuco, su nuove basi. 
Il consiglio avrebbe cioè osservato che, non potendosi met
tere In dubbio la preparazione e la competenza professionale 
del prof. La Valle, tuttavia il « clamore » che circonda la sua 
attività consiglierebbe il suo passaggio a funzioni più tran
quille. La Valle ha dichiarato a questo proposito: « Non è 
colpa mia se un fiume sacro alla patria come il Piave è 
stato rapinato dalla speculazione, se le aziende e le banche 
del Trevigiano schedano 1 dipendenti, se gli Investigatori pri
vati arruolano informatori tra i pubblici ufficiali: lo scan
dalo è nei fatti, non nei processi intesi a ristabilire ordine e 
rispetto della legge ». Nella foto: il pretore La Valle. 

ROMA — Non sempre gli 
anniversari di eventi storici 
riescono, a superare il for
malismo delle celebrazioni e 
diventare invece l'occasione 
per una reale riflessione su
gli avvenimenti, uno stimolo 
per analizzare l'esperienza del 
passato e farne quindi tesoro 
per l'avvenire. E' por questo 
che assume un notevole rilie
vo l'iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale della To
scana in occasione del tren
tesimo anniversario della Re
pubblica e della Costituente,' 
che ha come obiettivo < uno 
sforzo di approfondimento in 
sede teorica » — con un con
fronto di tesi culturalmente 
e politicamente diverse — il 
rapporto tra lo Stato e la 
società civile. 

Si tratta di uno studio im
pegnativo affidato ad un co-
• mitato composto ' dai ' pro
fessori Giuseppe Galasso. Ro
sario Villari. Furio Diaz. Gui
do Quazza. Umberto Cerroni. 
Pietro Scoppola, Noberto Bob
bio. Giorgio Mori. Giancarlo 
Mazzocchi. Augusto Barbera, 
Andrea Orsi Rattaglini. Um
berto Pototschnig, •" Alberto 
Predieri, Franco Bassanini. 
Ugo De Siervo. Ettore Roteili. 
Roberto Ruffilli. Enzo Cheli. 
In particolare la ricerca in
torno alla quale questi studio
si lavorano ha come tema «Il 
sistema delle autonomie: rap
porti fra Stato e società ci
vile ». v • ' • 
: E non è certamente privo 
di significato — come ha ri
levato ' giovedì durante una 
conferenza stampa a Roma 

il presidente del Consiglio ro 
gionale della Toscana, Loret
ta Montemaggi — il fatto che 
a promuovere questo studio 
sia proprio una Regione: cioè 
un organo dell'ordinamento 
statuale che nel complesso 
delle autonomie si trova oggi 
al centro di un processo di ri
forma che vede progressiva
mente realizzarsi lo Stato au
tonomistico fissato dalla car
ta costituzionale, e che fun
ge da raccordo fra le esigen
ze locali e quelle nazionali 
legate allo sviluppo della so
cietà. .. • . • 

Durante la 'conferenza 
stampa — sono intervenuti 
anche i professori Enzi Che
li. Giorgio Mori e Pietro Scop
pola — sono stnti indicati 
gli obiettivi centrali della ri
cerca: un'analisi delle posi
zioni culturali e politiche che 
sul tema si confrontarono nel 
periodo della Costituente: un 
esame della mediazione di ta
li posizioni operata nella Car
ta costituzionale: un'Indagine 
dell'evoluzione del sistema co
stituzionale nella realtà del 
Paese. • cogliendone alcuni a-
spetti significativi, fino ai no
stri giorni. 

A conclusione del lavoro — 
che è stato suddiviso in due 
tronconi: periodo '43*53. la 
formazione dello Stato repub
blicano. : periodo '53-'75. la 
questione delle autonomie e 
il loro divenire in quegli an
ni — il programma della Re
gione • Toscana prevede un 
convegno nazionale, che si 
terrà probabilmente alla fine 
del'78. 
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